
Riorganizzazione
amministrativa

a prima biblioteca bri-
tannica apefta 24 ore al

E giorno è stata inaugura-
ta al l 'Università di Bath. Una
delle caratteristiche del nuovo
edificio, costato 5,8 milioni di
sterline (circa 1,4 miliardi di 1i-
re), è quella di fornire accesso
ad Internet da ognuna del le
350 workstation multimediall
messe a disposizione. 11 fondo
librario ammonta a 400.000 li-
bri.

potessero incrementare ìe spe-
se, al di sopra del l imite che
pone loro il governo centrale,
per un totale dl 58 milioni di
sterline (.chca 1,40 miliardi di li-
re ) .  S i  spera  che la  s i tuaz jonc
possa tornare alla normalità dal
prossimo anno. Un gruppo di
studio chiamato Logoplus è
stato costi tuito al l 'Università
della Nonhumbria in collabora-
zione con le autorità locali di
Cleveland, \orth Yorkshire e
County Durham, per studiare
l impano che la riorganizzazio-
ne ha avuto e pubblicare poi
suggerimenti per le autorità 1o-
ca l i  u t i l i  a l la  r io rgan izzaz ione
prevista per biennio 1997198.

. Rappresentanti della British
Library e del Consort ium of
Un ivers i ty  Research  L ib rar ies
(cunr) hanno deciso di collabo-
rare più strettamente- Innanzi-
tutto cuRr è stato chiamato a
far parte del National Preserva-
tion Office (finora gestito solo
dalla British Library), quale or-
gano ind,ipendente promotorc
della conservazrone e dell'ac-
cesso al materiale librario ed
archivistico della Gran Breta-
gna e della Repubbllca d'Irlan-
da. In secondo luogo è stata
decisa una maggiore collabora-
zione nel campo del prestito
interbibl iotecario. In questo
campo la cooperazione è mi-
gl iorata sin da1 1995 quando
la British Library è diventata
membro di cunr. Nell'anno ac-
cademico I993t94 il British Li-
brary Document Supply Centre
(erosc) ha soddisfatto 101.000
richieste dai membri di cunr,
mentre cuRL ne ha soddisfat-
te 60.000 provenienti da altri
ist i tut i ,  e 1a erosc ha passato
138.000 richieste a cunr per do-

cumenti da lei non posseduti.
Si è lntanto deciso di continua-
re 1o studio del1e collezioni dei
soci cuRr per stabilire la quan-
tità di duplicati fra le diverse
biblioteche, dl incoraggiare gli
stessi ad aumentare il numero
dei documenti disponibili in li-
nea e in terzo luogo si è decl-
so di aumcntare la cooperazio-
ne nel campo del le National
Bibliographic Resources con la
creazione di una rete di catalo-
ghi in l inea del le bibl ioteche
nazionali e di quelle di cunr e
la creazione di un' interfaccia
comune.

. Il lancio dell'Electronic Libra-
ry Programme (ulre) è stato
a n n u n c i a t o  n e l J o  s c o r s o  g i u -
gno. Si tratta di J0 progett i
promossi dagli Higher Educa-
tion Councils per l'inghilterra,
Scozia e Galles e per il Depart-
ment of Education de11'Irlanda
del Nord. La spesa sarà di 15
milioni di sterline (circa 36 mi-
liardi di lire) in tre anni. Gli o-
biett ivi  principal l  sono tre. 11
primo è lo sviluppo della pub-
bl icazione di documenti srr r i-
chiesta. È noto che quando un
certo documento viene inserito
nei programmi per un corso
universitario tutti gli studenti
cercano di prenderlo in presti-
to dalla bibiioteca. Per owiare
a questo si cercherà di svilup-
pare una tecnologia di riprodu-
zione elettronica ad alta velo-
cità, 1a selezione e distribuzio-
ne elettronica dei documenti,
lo  s r i luppo d i  banche d i  r i sor -
se di materiale accademico per
i corsi universitari e il controllo
dell'uso del sistema pel i paga-
menti dei diritti d'autore. Il se-
condo obiettivo è 1a produzio-
ne di periodici elettronici.  I l
terzo consiste nel miglioramen-
to del presùto interbibliotecario
con lo sviluppo di un sistema
elettronico in rete. In questo
campo il progetto più interes-
sante è quel lo elaborato da rn-
Dls, un consorzio formato da:
bibi ioteche de11'East Anglia,
Lancaster, Stirling, íl Bath Infor-
mation andData Seruice, e la

British Library. I1 progetto uoots
spera di abbreviare del 7i per
ccnto i l  tcmpo di distr ibuzione
di documenti cartacei e di ri-
dur rc  i  cos t i  L le l le  opcraz ion i
di prestito de1 50 per cento.

. La Oxford University Press
(oup) sta pubblicando e ven-
dendo libri attraverso Intemet
usando i l  sistema di cr i t tazione

Q-Dilla. Il materiale è encrJtp-
ted. in îil,e Acrobat ron che può
e s s e r e  l e t t o  d a  r r n a  v e r s i o n t :
spec ia le  de1 le t to re  Acrobat
che gli utenti possono ottene-
re da11a pagina web del l 'oup
lh t tp :  m n .oup.co .uk)  ìns ie -
me al sofhvare Q-Dilla.
Gli utenti che desiderano com-
prare una pubblicazione, devo-
no contattaîe la oul che, una
volta ottenuto i l  pagamento,
invia una risposta in codice p

Dilla che peffnette all'utente di
vedere il libro sul proprio scher-
mo.

r Un nuovo sistema elettroni-
co in prova alla Brltish Library
pemette al lettore di voltare le
pagine del libro su1lo schermo.
Si tratta di Turning the pages,
un sistema che usa animazione
elettronica, immagini digitali di
alta qualità e la tecnologia /oez-
ch screen per simulare |azione
di voltare le pagine di un libro.
I l  protot ipo al momento mo-
stra i1 libro d'ore di Bona Sfor-
za ed un l ibro di appunti  di
Leonardo.

. Un nuovo util.ibs.itno scn izio
è stato lanciato da Internet. Si
tratta dell'Aduanced Book Ex-
change (Out of Print Books).
eee offre una banca dati di mi-
g l ia ia  d i  l i h r i  fuor i  commerc io
creata con l'ausilio di centinaia
di librerie di tutto i1 mondo. Si
possono fare ricerche per auto-
re, titoio, editore e parole chia-
ve. Le richleste possono essere
"conservate" dal sistema che,
in caso di r isposta negativa,
automaticamente immette una
nuova richiesta ognl giorno e
manda un messaggio elettroni-
co se i1 l ibro è disponibi le. I l

e innovazione tecnologica

Un panorama di trasformazioni

.  I l  Dipart imento di Scienza
dell informazione dell Universi-
tà di Sheffield ha iniziato uno
studio sulla situazione delle bi-
bl iotethe pubbliche del l  lnghi l-
terra e Galles negli uitimi 10 an-
ni, con particolaîe riguardo al
problema delle chiusure di bi-
blioteche e dei tagli ai fondi.
Il progetto è sponsorizzato dal-
la British library e durerà 12
mesi.

. Durante il L))6 b)6îa pvrts
dell'amministrazione locale de1-
la Gran Bretagna è stata riorga-
ntzzala. Si è generalmenle pas-
sati da un slstema regionale ad
uno, grosso modo, di tipo pro-
vinciale. Molte contee soncr
state sostituite da distretti, che
sono naturalmente di estensro-
ne minore. I servizl biblioteca-
ri, nella maggioranza dei casi,
fanno parte di dipartimenti più
grandi che spesso includono
Educazione, Arti e Biblioteche.
Spesso i bibliotecari sono a ca-
po di questi nuovi dipaftimen-
ti. Il cambiamento ha talvolta
portato a tagli nel1a spesa per
1e blblioteche, anche per bilan-
ciare i costi di organizzazione
delle nuove strutture. Per que-
sto motivo la Scozia ha ottenu-
to che le amministrazioni locali
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servizio è gratuito. L'indirizzo è:
hnp://www.abebooks.

. L' office for Nationo.l Statistics
ha isr i tui to un nuovo indir izzo
di posta elettronica per rispon-
dere alle domande del pubbli-
co su statistiche ufficiali con-
cementi il Regno Unito. L'indi-
izzo è'. info@ons.gov.uk.

. L'industria di Internet nel Re-
gno Unito ha proposto nuove
soluzioni per combattere mate-
riale di tipo illegale su Intemet.
Il primo obíettivo è quello di
combattere la pedofilia. A q-re-
sto scopo è stata creata la Safe-
ty-Net Found,ation, prodotlo di
due associazioni che lavorano
nel campo di Internet: Ia Inter-
net Services Providers' Assocra-
tion (http://www. ispa.org.uk/)
e la London Internet Exchange
(http ://www. litux. net,

.  La  Br i t i sh  L ib raq  ha  comin-
ciato a ffasferire libri di materie
umanistiche alla nuova sede di
St. Pancras nello scorso dicem-
bre. Le nuove sale di lettura
per  ques te  mater ie  saranno
aperte nel novembre 1997. Crò
awiene in un periodo di diffi-
coltà finanziarie: i fondi statali
messi a dlsposizione nel 1997/
98 ammontano a 86,9 milioni
di sterllne (vale a dire ctrca 21
miliardi e 725 milioni di lire),
circa 10 milioni di sterline me-
no della cifra su cui contava di
contrattare la Bri t ish Library. I Ì
1997 e l99B saranno anni co-
stosi a causa del trasferimento
a  St .  Pancras ;  i  r i sparmi  che
questa comporterà per la sua
maggiore efficienza non si rea-
lizzennno fintanto che la vec-
chia sede non sarà resti tuita
completamente al British Mu-
seum. La famosa sala di lettura
all'interno del British Museum
verrà lasciata al museo ne1 feb--^^^  ;
DralO IYYó. L 5lalo reccntemen-
te pubblicato un interessante
libro per chi volesse un îeso-
conto assai dettagl lato del la
iravagliata storia della nuova
sede della British Library: Ne-
rroNer Auort Orwcn, Report by
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the comptroller and auditor ge-
neral: progress in completing
the new British Library, Lon-
don, Huso, 1996 (10,75 sterl i -
ne).

. 1.1su (Llbrary & Information
Statistics Unit presso la Lough-
borough University), che pub-
bl ica le stat ist iche relat ive al
Regno Unito ne1 campo delle
biblioteche e dei centri d'infor-
mazione pubblici, ha recente-
mente pubblicato il primo vo-
lume di statistiche internazro-
nal i :  C,rtssnrNn HeNnettv e

JoHN SuusroN, International
comparison of public library
stct tistics, Loughborough, rtsu,
1996, (20 sterline).

. La contea de1 Buckingham-
shire offre un servizio domeni-
cale nella sua biblioteca situata
nel centro commerciale di \lest-
croft, a Milton Keynes. La bi-
blioteca è stata costituita ed e-
quipaggiata con la collabora-
zione del la catena di super-
mercati  al imentari  Safeways,
proprietaria dell'area.
La domenica si è dimostrato,
r ispetto agl i  al tr i  giorni del la

settimana, quello ln cui vengo-
no dati  in prestrto piu l ibr i .

o  La  L ib rary  Assoc ia t ion  ha
fondato una nuova compagnia
chiamata Information for All, il
cu i  scopo è  d i  p reparare  un
pîogetto per connettere tutte le
bibl ioteche pubbliche ad In-
ternet. La proposta dovrà esse-
re  so t topos ta  a l  M i l lennrum
Fund, un organismo statale au-
tonomo che elargisce denaro
pubblico, specie quel lo deri-
vante dalla lotteria nazionale,
per progetti di pubblica utilità
che possano degnamente cele-
brare il nuovo millennio. Tra
questi progetti ci sono nuovr
musei, teatr i ,  centr i  cultural i ,
etc. 11 governo sembra favore-
vole alla proposta di spendere
120 milioni di sterline (300 mi-
liardi di lire) per collegare tutte
le 4.000 biblioteche pubbliche
in rete ed ognuna di esse ad
Internet entro il 2000. [a pro-
posta non è stata ancora uffi-
cialmente accettata, ma si può
conoscere 1'opinione del go-
verno consultando http://
d t i imfo l .  d t i .  gov .uk /ho1/ .  In
questo documento c'è anche
un riferimento all'Information

and Communication Techno-
logy Fund. Questo schema a
lunga scadenza, con budget di
300 milioni di sterline (750 mi-
l ia r t l i  J i  l i r c ) .  guarda in r  cce  a i
bisogni informatici e di comr-r
n icaz ione dc i  c i t tad in i  in  gene-
re attraverso scuole, università
e biblioteche.
Uno studio promosso dal De-
partment of National Heritage
(Ministero dei beni cultural i)
su11e biblioteche di Londra ha
p L r b h l i t a t o  i r i s u l t a t i  d e i  s u o i
lavori  Lonclon: l ibrary city,
tssN 1873667027 (15 sterl ine),
d ispon ih i le  p resso Er 'o  D is t r i -
bution, 117 Main Street, Sflood-
h o r r s e  F v e s  l e i c e s t e r  L E  l 2
BRY. Lo studio conclude che,
sebbene Londra abbia forse la
riaggiore concentrazione di bi-
blioteche al mondo, non esiste
^bbastallza collaborazione fra
di loro; è particolarmente criti-
co su1la col laborazione fra i
vari comuni di Londra e sugge-
risce la creazione cli una Lon-
d o n  L i b r a r y  D e v e l o p m e n t
Agency, che non dovrebbe es-
sere uno strumento burocrati-
to .  hens ì  un  gruppo t laz ione
d i  m o d c s t c  d i m e n s i o n i  m a
molto dinamico e incisivo. I
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